UNA VITA PER IL JUDO
Il portacolori del Team Romagna, Sergio Tarabusi,

 è sul tatami da quasi trent’anni
Nel Team Romagna Judo durante gli anni si sono formate diverse cinture nere che ora collaborano all’istruzione degli atleti e sono diventati allenatori ed aspiranti allenatori. Tra questi c’è Sergio Tarabusi, nato il 7 febbraio 1970 a Castelbolognese dove vive tuttora e insegna judo a venticinque bambini e ragazzi di età compresa tra i 5 ed i 16 anni al Palazzetto dello Sport.

Arrivato dal nuoto
La sua avventura judoistica è iniziata nel lontano 1978, quando suo padre gli propose di interrompere le lezioni di nuoto per provare un nuovo sport arrivato da poco a Castelbolognese – in realtà il maestro Paolo Berretti aveva iniziato ad insegnare già dal 1972 – precisamente nei sotterranei della sua scuola elementare dove erano piazzati due tappeti, uno era di paglia pressata ricoperta in similpelle e l’altro un telo di nylon ripiegato su se stesso imbottito di segatura. Prova riuscita, perché l’anno di pausa dalla piscina si è protratto fino a raggiungere il trentennio. Anche se non ha mai avuto risultati agonistici eccelsi in questo sport, lo ha sempre affascinato il confronto con gli altri: poter fare combattimenti reali senza farsi male è una cosa stupenda ed insegna a rispettare il proprio avversario e se stessi e, inoltre, i risultati in combattimento non dipendono da una squadra, ma solo dalla propria tecnica, forza ed esperienza. “Nel judo – afferma Sergio Tarabusi – la padronanza di sé stessi e il fattore psicologico contano molto e si riesce a pensare e agire in pochi secondi, mentre si ha un avversario di fronte. Combattere è bello, si vince e si perde e le ingiustizie vanno, vengono e si compensano. Per emergere nel judo servono destrezza, combattività, furbizia e fantasia.”
Quasi trent’anni fa
Nel 1979, presso la palestra di Fusignano Sergio ha disputato la sua prima gara e l’eccessiva emozione non gli ha permesso di far emergere i suo vero valore. Dal 1982 fino al 1989 ha partecipato ai Campionati Regionali conquistando sempre la medaglia d’oro. Si è poi qualificato per i Campionati Italiani Cadetti e Juniores posizionandosi al settimo posto e inoltre ha combattuto in varie gare internazionali sia in Italia che all’estero ottenendo sempre buoni piazzamenti. Nel 1996 si è classificato al primo posto al Trofeo di Castenaso (Bo) e nel 1997 tramite esame, ha acquistato la cintura nera 1° dan. Nel 1998 ha partecipato al Trofeo di Forlì ed ha ottenuto il secondo posto nella categoria di perso +90 Kg, nel 2000 a Castelfranco Emilia si è piazzato al primo posto nella categoria di peso 100 kG. Nel 2001 ha acquistato la cintura nera 2° dan e contemporaneamente la qualifica di insegnante tecnico.
L’ultima gara alla quale ha partecipato si è svolta a Forlì nel Trofeo Internazionale dove si è dovuto arrendere di fronte ad un avversario molto forte ed esperto. Nel 2003 ha tenuto corsi nelle scuole elementari di Castelbolognese e nel 2007 anche a Riolo Terme per un periodo di due mesi.

Nel 2006 e 2007 ha insegnato anche nella palestra di Solarolo, ma per problemi di lavoro ha dovuto abbandonare e attualmente insegna solo a Castelbolognese.

“Come insegnante – conclude Tarabusi – le soddisfazioni più grosse sono quelle che prova quando un suo atleta vince un combattimento, ma anche quando un bambino riesce ad eseguire un esercizio che prima pensava impossibile.”

